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Per la prima volta dopo 60 anni nessun oro individuale in Europa

ITALIA, OGNI MEDAGLI È COSTATA 6 MILIONI
Il rapporto tra fondi federali e podi: per quelli della Grecia spesa otto volte inferiore

Atletica azzurra sotto attacco. Agli Europei di
Berlino ha vinto poco (4 bronzi più oro e
argento a squadre nella maratona), ma si è
vista tanto,  in pista e sul le strade. Nel
medagliere ha perso posizioni importanti e per
la prima volta da 60 anni torna a casa senza
neppure una medaglia d' oro individuale. Ma a
far riflettere è che in nessuna gara ci siamo
battuti davvero per il titolo continentale.
PARAGONE. Il confronto con il bottino del
nuoto è impietoso.
Eppure nella speciale classifica a punti (quella
che g l i  addet t i  a i  lavor i  tengono sot to
osservazione per lo stato di salute di una
nazione), che prende in esame i primi otto
atleti classificati, facciamo un balzo rispetto al
passato: siamo sesti in Europa con 87 punti e
18 finalisti (al netto della maratona a squadre),
stesso numero di Zurigo 2014 (quando però c'
era lo squadrone russo) e miglior risultato dal
2002 (quando i finalisti tra i primi 8 furono 22).
Sono 33 gli arrivati tra i primi 16 semifinalisti.
Su 88 atleti solo 4 sono saliti sul podio più
basso, ma su di loro si potrà puntare anche in
futuro.
In 11 hanno fatto il personale, ma ci sono
settori che soffrono: 8 su 9 lanciatori eliminati
(si è salvata la sola Osakue, 5ª nel disco); nei
salti 8 su 12 non sono arrivati al turno finale. Ci
possiamo rallegrare per i tre quarti posti e i cinque quinti posti? Sì e no.
Sì, perché si intravede un futuro, con molti giovani bravi e motivati, anche se sarà difficile emergergere
in contesti globali, soprattutto nelle prove di resistenza.
No, perché le aspettative della vigilia erano ben altre: nessuno ha sottoscritto per 10 o 12 medaglie, ma
l' aria che si respirava era intrisa di ottimismo legittimato dalle graduatorie stagionali. Per questo motivo
la valutazione è negativa.
Ma ce ne è anche un altro che fa assai più riflettere. Consideriamo il "medagliere olimpico" (senza i titoli
di maratona a squadre): la Grecia è al sesto posto con 3 ori, due argenti e un bronzo; l' Italia sarebbe
solo 24ª, appena avanti a Austria, Estonia, Ungheria e Irlanda buon ultima.
Ma di punti gli ellenici ne hanno totalizzati solo 46,5. Il rapporto però tra medaglie vinte e fondi federali
tra Italia e Grecia è clamoroso. La federatletica di Atene riceve dal governo 3 milioni di euro l' anno
(calerà a due nel 2019, ma era di 12 nel 2004), ai quali si aggiunge 1,5 milioni da sponsor privati: si può
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affermare quindi che ogni medaglia è "costata" 750.000 euro.
La Fidal riceve contributi dal Coni (ordinari e straordinari) per circa 13 milioni, più 3-4 da sponsor e da
quest' anno ha stipulato un contratto con la Infront da 2,5 milioni a stagione per sei anni. A questi vanno
aggiunti gli stipendi di 203 atleti -militari (i Gruppi sportivi militari sono un valido supporto a tutto lo sport
italiano, ma anche una caratteristica tutta italiana) e una trentina di tecnici con le stellette (erano 434 nel
2012), per un costo annuo tra stipendi e missioni di 8-9 milioni.
Si arriva così all' incirca a una disponibilità di 25 milioni.
Volendo semplificare si potrebbe affermare che ognuna delle 4 medaglie di bronzo è costata 6.250.000
euro, otto volte di più di quelle greche. Poi c' è il personale a disposizione: la federatletica greca è
passata da 50 a 20 impiegati in questi anni di crisi economica; la Fidal può contare invece su un
centinaio di impiegati, compresi quelli di Fidal Servizi (impegnati prevalentemente nel running).
Anche il confronto con la Polonia è impietoso: seconda nel medagliere con 12 medaglie, di cui 7 d' oro
(come la potenza bri In nessuna gara ci siamo battuti davvero per il titolo continentale Qualcosa va
rivisto Ripartire dai giovani che hanno fame di successo tannica) può contare su contributi pubblici di
soli 4 milioni. E' evidente che qualcosa va rivisto: se continuiamo ad essere i primi della classe, o quasi,
a livello giovanile la maturazione dei tanti talenti che abbiamo evidentemente non è solo un problema
tecnico -organizzativo. Tokyo 2020 è alle porte e nel 2019 ci attende un Mondiale difficile, a Doha in
ottobre. Quando probabilmente la Russia rientrerà al completo nella famiglia Iaaf. Facciamo qualcosa e
subito. I giovani ci sono e molti hanno fame di successo. Ripartiamo da qui.
Nato in Louisiana, ha scelto la Svezia «Dedico quest' oro ai miei genitori»

FRANCO FAVA
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Paralimpici quattro ori agli Europei

Subito una cascata di medaglie azzurre, nove,
agli Europei di nuoto paralimpico. Nella prima
giornata di gare nella vasca verde di Dublino,
l' inno di Ma meli ha risuonato per quattro
volte. Doppietta italiana nei 200 stile libero S5,
con Francesco Bocciardo che ha realizzato
anche i l  nuovo primato del mondo della
distanza (2'23"65), precedendo il connazionale
Antonio Fantin (2'26"53).
«Un' emozione meravigliosa per me - ha
dichiarato il neo campione continentale - Non
mi aspettavo tutto questo, ma soprattutto non
credevo di migliorare il mio record del mondo:
sono veramente contento di questo risultato».
Festeggiano dal gradino più alto del podio
anche Xenia Palazzo, trionfatrice nei 200 misti
S8 (2'48"98) e Stefano Rai mondi, vincitore dei
100 rana SB9 (1'06"06). I l  quarto oro di
giornata arriva invece nella staffetta 4x100 stile
l ibero 34 punt i  (3 '50"86)  composta da
Riccardo Menciotti, Stefano Raimondi, Simone
Barlaam e Antonio Fan tin.
Doppia medaglia, ma al femminile, anche nei
200 stile libero S5 in cui Monica Boggioni
(2'55"24) e Arjola Trimi (3'12"62), conquistano
argento e bronzo. Nonostante il cambiamento
di classe da S1 a S2, Francesco Bettella (due
medaglie alla Paralimpiade di Rio 2016), è
riuscito a mettersi al collo il bronzo nei 50
dorso, migliorando anche il record italiano (1'10"53). Sul gradino più basso del podio sale anche Alessia
Berra: la lombarda ha chiuso terza nei 400 sl S12.
Oggi seconda giornata: finali in diretta tv su RaiSport dalle 19.
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L' acqua è azzurra Paltrinieri: «L' Italia va Svegli,
moderni, social e si impara dai campioni»
«Cambio di mentalità: non basta la convocazione, si inseguono le medaglie.
Burdissoche sorpresa»

I l  migl iore,  l '  o l impionico e bicampione
mondiale Gregorio Paltrinieri parla di quelli
che sono diventati bravi, che sono sempre più
forti. L' Italia vista da Greg (nei suoi Europei
stregati dal virus). Emozioni vivissime, per
provare le quali bisogna lavorare in un certo
modo. Anche di questo Greg parla da leader,
che ha visione.
Gregorio, quando debuttò lei in nazionale, a 16
anni, non prese la medaglia ai Mondiali,
Burdisso ci è riuscito agli Europei.
«Una medaglia clamorosa, pensavo fosse
presto, alla prima nazionale ha già fatto vedere
le sue enormi qualità, lui che studia e si allena
pure in Inghilterra. Non conta l' età, ma la
capacità di sfruttare le situazioni, se sei maturo
niente è impossibile.
Da ripescato e dalla corsia laterale è finito sul
podio».

Oltre al delfinista, chi l' ha colpita di più?
«Miressi, lui aveva fatto già nazionale, davo
per scontato che fosse bravo. Ma non era
faci le sal i re sul  b locco del la f inale p iù
prestigiosa con una concorrenza così, essere
concentrato e carico senza farsi condizionare,
e andare a vincere, con quel tempo. Mi sono
rivisto in lui prima della finale di Rio. Poi Ale
ha fatto un incredibile record (47"92 a Roma).
Anche Vergani al primo Europeo, è stato super: 21"37 è un tempo pazzesco.
Tutti i giovani che ho cominciato a conoscere, mi hanno sorpreso».

Dentro come vi rapportate?
«Nel gruppo siamo affiatati, siamo amici e questo si risente positivamente in acqua. Abbiamo tratti
comuni, tanti ragazzi debuttano e cercano si ispirano ai più bravi, come quando entrai io e vedevo cosa
mangiavano, come si comportavano, quando andavano a letto i big: l' approccio è giusto».
Ora guardano lei...
«Io buon esempio della nuova generazione? Sono un professionista, uno che ci tiene, come le altre
punte. Non si viene più in nazionale solo per partecipare, non si dice più "che bello sono in nazionale"
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ma si pensa alla finale, alla medaglia. I compagni che fanno il tifo e la voglia di competere ad alto livello
ti danno una carica in più. E' un' identificazione».

La Quadarella s' è ispirata a lei: se l' aspettava così?
«Mi sono rivisto in lei quando 800 e 1500 cominciavano e finivano così, dominate. E poi nei 400 ha
dimostrato la sua cattiveria in acqua: essere la più forte nella gara in cui non lo sei è da grande».
Siamo un popolo di nuotatori, ormai... «Questo nuoto che avanza è molto sveglio, moderno, social.
Tutti vogliono mettersi alla prova, segno di intelligenza, e non ci sente arrivati».
Il suo tecnico Morini dice che la Cusinato è la dimostrazione che bisogna avere altri interessi e che
serietà, educazione, dedizione al lavoro sono la chiave.
«Ho visto crescere Ilaria, sia in allenamento, che nelle scelte scolastiche e personali. E' una aperta, un
po' come me. Ha voglia di imparare, è ambiziosa».

Qual è il segreto di quest' Italia?
«In passato è mancata la mentalità vincente, le seconde linee non riuscivano a realizzarsi, svettavano
solo i campioni. Ora anche in allenamento si fanno scelte giuste, e i risultati arrivano di conseguenza. E i
ragazzi non hanno più paura di lasciare casa per allenarsi nei centri federali o all' estero».
Una volta non si faceva preparazione in altura, ora l' Italia ci va tre volte.
«La preparazione in altura dà una grande mano. A me fa stare bene metabolicamente, l' allenamento è
più o meno uguale a parte l' inizio che fatichi un po' a respirare, quando ti abitui e poi torni in quota ti
senti diverso: resta una bella sensazione di nuotare più fluidi».

Il pensiero di Ferragosto: dopo un anno europeo così, cosa ci possiamo aspettare dal prossimo
biennio che conta di più?
«Saranno due stagioni interessanti. Stavolta per diversi motivi e situazioni, io ero un fantasma senza
energie, Fede ha scelto solo i 100, e Gabriele Detti era infortunato a casa, noi tre oro ai Mondiali del
2017, siamo stati "sostituiti" dalla squadra. Ma nel 2019 e 2020, ci saranno di nuovo le tre punte e il loro
esercito che li seguirà».

STEFANO ARCOBELLI
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paralimpici

Europei di nuoto Un poker d' oro e nove medaglie
La prima giornata lancia gli azzurri. Record del mondo per Bocciardo nei 200 sl S5

Ott imo in iz io  per  l '  I ta l ia  ag l i  Europe i
paralimpici di nuoto, a Dublino. Gli Azzurri
hanno vinto 9 medaglie, 4 delle quali d' oro,
s tab i lendo  un  record  de l  mondo ,  e  s i
confermano come una delle nazioni guida al
mondo (secondi nel medagliere dietro all'
Ucraina). Con 28 atleti, è la squadra azzurra
più numerosa di sempre in un campionato
continentale dove sono presenti 400 atleti da
37 nazioni.
IMPRESA La giornata si è aperta con la
grande impresa di Francesco Bocciardo, che
ha vinto l' oro nei 200 sl cl. S5 con il record del
mondo di 2'23"65, davanti al compagno
Antonio Fantin, e si è chiusa con un' altra
bellissima vittoria, quella nella staffetta 4x100
sl, dove Raimondi, Menciotti, Barlaam e Fantin
hanno tenuto lontano Ucraina e Spagna,
finendo con un ottimo 3'50"86. In mezzo ci
sono state le vittorie di Xenia Palazzo nei 200
misti SM8 e Stefano Raimondi, che ha bissato
poi con la squadra, nei 100 rana SB9. Un
argento e un bronzo sono giunti grazie a
Monica Boggioni e Arjola Trimi nei 200 sl S5,
dove purtroppo Arianna Talamona non ha
potu to  par tec ipare  a l la  f ina le  per  una
riclassificazione dopo la batteria, dove era
prima. Francesco Bettella, al quale era stata
cambiata la classe rispetto alla Paralimpiade
di Rio, è riuscito comunque a vincere il bronzo nei 50 dorso S2, come ha fatto Alessia Berra nei 400 sl
S12 (disabilità visiva, ipovedente). Buoni piazzamenti anche per gli altri: 4° posto per Fabrizio Sottile
(400 sl S12) e Cecilia Camellini (50 sl S11); 6° per Martina Rabbolini e Federico Bassani (50 sl S11); 7°
per Salvatore Urso (50 sl S11) e 8° per Chiara Cordini (50 sl S6).

CLAUDIO ARRIGONI
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E I PARALIMPICI PARTONO SUBITO CON
QUATTRO ORI

(g.p.) Quattro ori, due argenti e tre bronzi per il
2° posto nel medagliere dietro alla corazzata
Ucraina: è il bottino trionfale della prima
giornata agli Europei di nuoto per disabili,
scattati nell' acqua verde (problema tecnico)
nel National Aquatic Centre di Dublino. Il
passaggio  d i  tes t imone da Glasgow è
clamoroso, con 15 finalisti e 9 medaglie. Aprie
e chiude i l  conto l '  esordiente Stefano
Raimondi (foto BIZZI/CIP), che domina i 100
rana S9 (la categoria) in 1'06"06 e poi lancia la
staffetta 4x100 sl 34 punti (la somma delle
d isab i l i tà )  a l l '  o ro  ins ieme a Riccardo
Menciotti, Simone Barlaam e Antonio Fantin, il
17enne già autore dell' argento nei 200 sl S5 in
scia a Francesco Bocciardo, oro con il record
mondiale: 2'23"65. Nella gara femminile
argento di Monica Maggioni (2'55"24) e bronzo
di Arjola Trimi (3'12"62). Quarto oro con
Francesca Palazzo nei 200 misti (2'48"98).
Alessia Berra è bronzo nei 400 sl (4'53"13) e
Francesco Betella nei 50 dorso col record
italiano (1'10"53).

14 agosto 2018
Pagina 35 TuttoSport

C. C. NAPOLI

7A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



SISTEMA ITALIA
NON SOLO CENTRI FEDERALI, MA FORMAZIONE DEI TECNICI E CIRCOLAZIONE
DELLE IDEE: ECCO COSA C' È DIETRO AI TRIONFI EUROPEI

tecnici come Stefano Mori ni (tecnico a Ostia di
Paltrinieri, Detti e della Cusinato) e Claudio
Rossetto (velocità) sono diventati allo stesso
tempo portatori sul campo del lavoro, ma
anche della trasmissione della conoscenza.
Formazione e aggiornamento sono diventati i
cardini del sistema.
Così, nonostante le ceneri continuano a creare
ogni tanto qualche malumore, le antiche
gelosie a bordo vasca sono state messe da
parte a favore di una libera circolazione delle
idee (e dei programmi), lasciando allo stesso
tempo atleti e tecnici locali lo spazio per
esprimersi. Portando anche innovazione, in un
nuoto che non può più dipendere solo dai
"volumi in acqua". Ecco che un preparatore
cresciuto a dire i l  vero con esper ienze
internazional i  ( fondamentale quel la "a
distanza" con Philippe Lukas) come Matteo
Giunta a Verona è diventato un tecnico
federale capace dell' ennesima rinasci Ecco
che un f resco ex mezzofondis ta  come
Christian Minotti ha saputo valorizzare a Roma
il talento viperesco della Quadarella. Ecco che
un allenatore di giovanil i  a Torino come
Antonio Satta ha "studiato" velocità utilizzando
anche internet per sostenere la crescita (a tutti
i livelli) di Miressi.
Così il nuoto, uno sport di fatica al limite dell'
alienante, è arrivato vertici ed è diventato una scelta consapevole per sempre più giovani e famiglie. Un'
anomalia, se vogliamo, nell' Italia dei Reality.
Perché sotto la punta dell' iceberg Nazionale c' è un movimento ricchissimo (5 milioni di praticanti in
1.500 società) che si nutre di etica del lavoro, cultura della salute e di spirito di emulazione guardando
in televisione i volti sorridenti di sempre più giovani campioni con una medaglia al collo.
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Mondiali jr, l' Italia trovolge l' Uzbekistan

Seconda vittoria per gli azzurri under 18 della
pallanuoto al Mondiale di categoria in corso a
Szombathely, in Ungheria. I giovani italiani
hanno battuto per 27-8 l' Uzbekistan. Oggi,
alle 18.10, contro la Nuova Zelanda ultimo
impegno del girone C.
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PALLANUOTO Tutto facile con l' Uzbekistan, bene i posillipini Di Martire, Silvestri e Iodice

Mondiali U18, goleada per l' Italia di Silipo

SZOMBATHELY. Torna a sorridere la nazionale
Under 18 di  pal lanuoto di  Car lo Si l ipo,
impegnata da sabato scorso a Szombathely
nei campionati mondiali di categoria.
Fopo la sconfitta di misura contro la fortissima
Croazia, che faceva seguito al bel successo
all' esordio contro gli Stati Uniti, infatti, il
Settebello junior ha avuto vita facile nel terzo
impegno del girone C: contro l' Uzbekistan,
vera squadra materasso del girone, non c' è
stata mai storia, con un divario che è andato
ampliamdosi a dismisura almeno per i primi
tre tempi. Il 27-8 (con parziali di 8-1, 6-1, 7-2,
6-4) fi nale non ha bisogno di commenti.
Per la squadra di Carlo Silipo vanno in gol tutti
i giocatori di movimento su cui spiccano la
sest ina d i  G ianazza e  la  quaternza d i
Mezzarobba. Bene anche le tre stelline del
Posillipo, con Massimo Di Martire autore di tre
reti, Luca Silvestri bravo a trasformare in gol
gli unici due tiri tentati e Domenico Iodice,
grande protagonista delle prime due partite,
comunque autore di un gol anche in questo
terzo incontro. Vista la superiorità degli
azzurri, ieri l' interesse era tutto per scoprire il
risultato della sfida tra Croazia e Stati Uniti,
che in teoria poteva anco ra rimettere in corsa
l '  I ta l ia  per  i l  p r imato  de l  g i rone (e  la
conseguente qualificazione diretta ai quarti di
finale). La netta vittoria dei croati (14-8) chiude
invece ogni discorso, con la Croazia destinata a saltare gli ottavi di finale, ai quali invece l' Italia
dovrebbe arrivare come seconda del girone (affrontando poi, alle ore 20 del 16 agosto, la terza del
girone B). Prima, però, c' è da affrontare oggi (ore 18.10) la Nuova Zelanda, altro avversario che non
dovrebbe impensierire Iodice e compagni, pur essendo sicuramente più forte dell' Uzbekistan.
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